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LL II NNEEEE  GGUUII DDAA  PPEERR  LL ’’ EERROOGGAAZZII OONNEE  DDII   CCOONNTTRRII BBUUTTII   EECCOONNOOMM II CCII     EE  
BBOORRSSEE  LL AAVVOORROO  

FFoonnddoo  ffaammiiggll iiee  ccoollppii ttee  ddaall llaa  ccrr iissii   eeccoonnoommiiccaa  
 
  
PPRREEMM EESSSSAA  
 
Con deliberazione della Giunta Provinciale n°330 del 06/09/2010 è stato approvato il protocollo 
d’intesa tra Provincia, Consiglio di Rappresentanza dei Sindaci della Provincia di Bergamo e 
Caritas per la gestione del fondo sostegno famiglie colpite dalla crisi economica. 
 
Considerato che gli interventi previsti nel protocollo d’intesa devono essere articolati e sviluppati 
all’interno dell’Ambito territoriale di Treviglio, sono state predisposte le seguenti linee guida che 
consentiranno l’erogazione di contributi economici che tengano conto della specificità dei casi. 
 
11..  DDEESSTTII NNAATTAARRII   

  
Nuclei familiari le cui condizioni di vita sociale, sanitarie e di non autosufficienza economica 
evidenzino uno stato di multi problematicità. 
 
22..  CCRRII TTEERRII   PPEERR  LL ’’ AACCCCEESSSSOO  

  
I destinatari che: 
  
1. siano residenti in uno dei comuni dell’Ambito Territoriale di Treviglio; 
2. che appartengano ad una delle seguenti tipologie: 

• gestanti, madri nubili e nuclei familiari monoparentali con figli minori di anni 18 a 
carico senza adeguati appoggi della famiglia d’origine, sprovviste delle condizioni 
materiali necessarie per un’autonoma conduzione della propria famiglia con redditi 
inferiori  a 3.000,00 euro annui;  

• nuclei familiari con figli, di cui almeno uno minore, in cui: 
o uno o entrambi i genitori abbiano perso il posto di lavoro a partire dal 1°gennaio 

2008 con esclusione dei casi di dimissione, pensionamento, licenziamento per giusta 
causa, (vi rientrano i casi di licenziamento per riduzione di personale, cessazione 
aziendale, giustificato motivo, licenziamento collettivo, giustificato motivo 
individuale, cessazione o mancato rinnovo di un rapporto di lavoro a tempo 
determinato, conclusione di contratto d’apprendistato senza nuovo esito 
occupazionale, contratto di inserimento, somministrazione di lavoro, collaborazione 
coordinata e continuativa o a progetto, associazione in partecipazione, partita IVA, 
lavoro autonomo artigiano o commerciante) senza vincolo di reddito;  

o uno o entrambi i genitori siano lavoratori in cassa integrazione straordinaria o in 
deroga di aziende che abbiano dichiarato esuberi o cessazione di attività, senza 
vincolo di reddito;  

o uno o entrambi i genitori siano soci di cooperative che abbiano cessato qualsiasi 
rapporto di lavoro con la cooperativa e senza accesso a qualsiasi ammortizzatore 
sociale, senza vincolo di reddito; 

o uno o entrambi i genitori siano lavoratori socialmente utili, lavoratori con contratto 
di lavoro accessorio o che evidenzino uno stato di multi problematicità e abbiano un 
reddito inferiore  a 3.000,00 euro annui. 
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33..  MM OODDAALL II TTAA’’   DDII   PPRREESSEENNTTAAZZII OONNEE  DDEELL LL AA  DDOOMM AANNDDAA  
  
L'interessato presenta, su apposito modulo (allegato A ), la richiesta al Comune di residenza che 
provvederà alla trasmissione a Risorsa Sociale ASC, corredata dei seguenti allegati: 

• Dichiarazione redditi; 
• Dichiarazione di essere in cassa integrazione straordinaria;  
• Tesserino di disoccupazione; 
• Eventuali altri documenti comprovanti la situazione di bisogno. 
  

Gli interventi ammissibili con il presente buono sociale devono collocarsi in un progetto 
complessivo per la persona effettuato dagli operatori del Servizio Sociale territorialmente 
competente e devono comprendere modalità di supporto alla persona e al nucleo familiare orientati 
prioritariamente a: 

1. recupero del posto di lavoro attraverso un percorso di inserimento lavorativo valutato, 
obbligatoriamente e in misura previa, dal Nucleo Integrazione Lavorativa di Risorsa Sociale; 

2. integrazione del reddito familiare. 
 
Per  le domande relative alla tipologia 1 “BORSE LAVORO”:  

- la richiesta dovrà essere presentata entro il 14.02.2011.  
 
Per  le domande relative alla tipologia 2 “INTEGRAZIONE DEL REDDITO FAMILIARE”:  

- la richiesta dovrà essere presentata entro il 31.12.2010, per i progetti relativi al 
periodo gennaio-dicembre 2010. Nell’erogazione dei fondi relativi all’anno 2010 
verranno inserite le domande relative al contributo gestanti e madri nubili per l’anno 
2010. 

- La richiesta dovrà essere presentata entro il 31.10.2011 i progetti relativi al periodo 
gennaio-ottobre 2011. 

 
 Non potrà essere presentata richiesta per entrambe le tipologie di contributo.  
 
44..  MM OODDAALL II TTAA’’   DDII   VVAALL UUTTAAZZII OONNEE  DDEELL LL EE  DDOOMM AANNDDEE..  

 
Una commissione tecnica, nominata dalla direzione di Risorsa Sociale Gera d’Adda ASC, valuterà 
le domande pervenute. Sarà compito della commissione attribuire, in fase di valutazione delle 
domande, i seguenti punteggi sulla base dei criteri di priorità adottati all’art. 2: 

 
• nuclei familiari monoparentali = 2 punti 
• composizione nucleo familiare:     

• 1 o 2 figli = 1 punto     
• 3 o più figli = 2 punti 

 
• stato di disoccupazione di solo uno dei due genitori = 1 punto 
• stato di disoccupazione di entrambi i genitori = 4 punti 

 
• cassa integrazione, lavoratori socialmente utili, lavoratori con contratto di lavoro accessorio 

o con reddito inferiore a 3.000,00 euro annui di solo uno dei due genitori = 1 punti 
• cassa integrazione, lavoratori socialmente utili, lavoratori con contratto di lavoro accessorio 

o con reddito inferiore a 3.000,00 euro annui di entrambi i genitori = 3 punti 
 
• lavoro part-time di uno dei due genitori  = 1 punti 
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• lavoro tempo pieno di uno dei due genitori = 1 punto  
 

• presenza parenti tenuti agli alimenti:    
• SI = 0 punti     
• NO = 2 punti 

• presenza di un provvedimento dell’autorità giudiziaria = 1 punto 
 

A parità di punteggio assegnato in graduatoria, sarà data priorità in base alla data di arrivo delle 
domande presso il protocollo del Comune di residenza.  
 
Per la tipologia 1 “BORSE LAVORO” l’elenco dei beneficiari ammissibili, secondo i criteri 
sopraesposti, sarà comunicato entro il 28.2.2011 al Servizio Sociale competente, differenziando i 
beneficiari finanziabili con le risorse a disposizione e quelli non finanziabili. L’elenco dei 
beneficiari ammissibili e finanziabili sarà calcolato sulla base della disponibilità di risorse per le 
borse lavoro di cui al punto 5.  
 
55..  EENNTTII TTAA’’   EE  MM OODDAALL II TTAA’’   DDII   AAVVVVII OO  DDEELL LL EE  BBOORRSSEE  LL AAVVOORROO..  

 
Per  la tipologia 1 “BORSE LAVORO” l’ammissione nella lista dei beneficiari ammissibili e 
finanziabili non garantisce di per sé  l’effettiva erogazione della Borsa lavoro in quanto sarà 
comunque necessario produrre e presentare entro il 31.03.2011 al NIL di Risorsa Sociale un 
progetto di inserimento lavorativo (allegato B). 
Il percorso di inserimento lavorativo avrà durata massima di sei mesi per un importo mensile 
massimo di € 500,00, fino al termine perentorio del 31.10.2011.  
Nel caso in cui l’intervento non venisse attivato, verrà comunque erogato un contributo pari a 
150,00 € mensili a partire dal 01.04.2011 e fino ad attivazione dell’intervento ovvero a conclusione 
del termine perentorio del 31.10.2011. 
Le eventuali risorse residue su questa tipologia potranno essere utilizzate avviando ulteriori percorsi 
di inserimento lavorativo scorrendo l’elenco dei beneficiari ammissibili di cui al punto 4 e 
comunque presentando il suddetto progetto di inserimento lavorativo entro il 30.06.2011.    
Si prevede di riservare a tale tipologia di intervento una parte del budget totale pari ad € 52'000,00. 

  
66..  EENNTTII TTAA’’   DDEEII   BBUUOONNII   SSOOCCII AALL II ..    

 
Il Buono sociale per la tipologia 2 “INTEGRAZIONE AL REDDITO FAMILIARE” varia in 
relazione al progetto di intervento, da un minimo di Euro 150 mensili fino ad un massimo di Euro 
300,00  mensili. 
 
Si prevede di riservare a tale tipologia di intervento: 

- per l’anno 2010 un budget  pari ad € 20'000,00; 
- per il periodo gennaio- ottobre 2011 un budget  pari ad € 15'000,00. 

 
Nell’eventualità di fondi non utilizzati al 15.11.2011, si demanda al C.d.A. di Risorsa Sociale 
A.S.C. di valutare ulteriori criteri per l’erogazione degli stessi entro il 15.12.2011. 
 

77..  MM OODDAALL II TTAA’’   DDII   EERROOGGAAZZII OONNEE  DDEELL   BBUUOONNOO  SSOOCCII AALL EE  EE  DDEELL LL AA  BBOORRSSAA  
LL AAVVOORROO..  

  
La liquidazione del Buono sociale e delle Borse Lavoro è a cura di Risorsa Sociale Gera d’Adda. Il 
destinatario ha l’obbligo di comunicare al Servizio Sociale comunale ogni variazione che possa 
comportare il venir meno del diritto al buono sociale. Risorsa Sociale Gera d’Adda in accordo con il 
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Servizio Sociale comunale condurrà un monitoraggio sull’andamento dei progetti, il cui esito può 
determinare l’interruzione o la sospensione dell’erogazione del buono sociale. 
 

88..  MM OODDAALL II TTAA’’   DDII   II NNFFOORRMM AAZZII OONNEE  AALL   PPUUBBBBLL II CCOO  EE  VVAALL II DDII TTAA’’   DDEELL LL EE    
PPRREESSEENNTTII   LL II NNEEEE  GGUUII DDAA..  

 
Risorsa Sociale Gera d’Adda provvederà a pubblicizzare per mezzo del proprio sito internet le 
presenti linee guida e a darne comunicazione ai Servizi Sociali comunali. I Servizi Sociali comunali 
provvederanno ad adottare le modalità di pubblicizzazione che riterranno più opportune, avendo 
cura di indicare congiuntamente sia il logo di Risorsa Sociale sia il logo del Comune. 
Le presenti linee guida sono in vigore sino all’esaurimento dei fondi messi a disposizione della 
Provincia di Bergamo e comunque non oltre il 31.12.2011.  
 


